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PROGRAMMA “WEEK END TEATRO SCIENZA”
VENERDI’ 27 NOVEMBRE

Piccolo Teatro Strehler – Scatola Magica  
Spettacoli Scuole Su18

10.00 -11.00 Charles nel paese delle meraviglie – ISIS A. Maserati Voghera PV 

11.20 -11.45 Cioccolato e cammelli (Frazioni: numeri speciali) - Primaria R. Pezzani Villa Raverio MB

12.10 -12.40 Guarda che luna - SMS M. Ricci MI

Piccolo Teatro Studio
10.30 - 12.00 Darwin… tra le nuvole
Piccolo Teatro Studio  
15.00  Premiazione PERFORMING TEATRO SCIENZA 2009

Piccolo Teatro Studio  
 20.30 – 22.00 Darwin… tra le nuvole



SABATO 28  NOVEMBRE
Piccolo Teatro Strehler – Scatola Magica 
Spettacoli Scuole Su18

9.30 - 10.30 Darwin: lezio nuove  Istituto Sperimentale Rinascita MI

11.00 – 12.00  Un biglietto di sola andata LS Copernico PV 

Piccolo Teatro Strehler – Spazio Eurolab   
9.45 - 10.15  Disappearing Ramanujan

11.15 - 11.45  Disappearing Ramanujan 

Piccolo Teatro Studio    
16.00 – 17.00 Il lancio del nano - Scienza e filosofia in scena

Piccolo Teatro Studio   
20.30 – 21.30  Darwin… tra le nuvole  


DOMENICA 29  NOVEMBRE
Piccolo Teatro Strehler – Spazio Eurolab   
10.00 - 10.30 Disappearing Ramanujan

11.30 - 12.00 Disappearing Ramanujan 

Piccolo Teatro Studio   
16.00 - 17.30 Darwin… tra le nuvole

Piccolo Teatro Studio    
21.00 - 22.00 Facciamo luce sulla materia


PRESENTAZIONE   SPETTACOLI
Charles nel paese delle meraviglie
regia : Patrizia Parrinello
allievi di classi diverse :  Mattia Annori, Dimitri Depaoli, Claudio Puleo,  Andrea Forlani,  Carolina Lovelli,  I Arianna Draghi, Carolina Ferrari, Jacqueline Valettini
In occasione del bicentenario della nascita di Charles DARWIN, il famoso naturalista, la conduttrice di EXPLORER, programma socio-culturale di una famosa TV inglese, organizza  una serata dedicata a Darwin con ospiti d’eccezione  il cardinale Ferrini e la professoressa Mazzantini.  “EVOLUZIONISMO O CREAZIONISMO”  è il tema su cui si dibatte.  Due reporter, Emily e Victor, vengono mandati indietro nel tempo per imbarcarsi con il giovane Darwin sul Brigantino in partenza per il Sud America.  I due diventano amici di Darwin e lo seguono con entusiasmo attraverso le varie tappe del viaggio:  Brasile, Terra del Fuoco, Cile, Galapagos……

Scoprendo  foreste lussureggianti, spiagge bianche, isole deserte e aride, animali sconosciuti , partecipano giorno dopo giorno alla stesura della prima bozza dell’ “ORIGINE DELLA SPECIE”.

Ma il loro vero obiettivo e quello di dirottare il brigantino verso il futuro per portare Darwin  nello studio televisivo e mostrargli i progressi della scienza negli ultimi 200 anni che dimostrano le sue teorie sull’evoluzionismo.

Cioccolato e cammelli (frazioni: numeri speciali)

Docenti : Anna Maria Canzi e Luisa Longoni

In una classe di scuola primaria l'insegnante racconta...

Dall'ascolto della storia i bambini trovano stimolo per porsi domande, fare esperienza diretta e spiegare con un linguaggio matematico ciò che hanno scoperto.

Lo spettacolo partendo da un testo narrativo ci ha dato l'opportunità di raccontare attraverso esperienze pratiche la soluzione di una situazione problematica che prevedeva l'utilizzo delle frazioni.

Guarda che luna!

docenti: Rita Colombo 

A 400 anni dalle scoperte astronomiche di Galileo …

a 40 anni dallo sbarco sulla luna …   

nell’anno internazionale dell’Astronomia …

Spettacolo corale in sei quadri, introdotti da brani  musicali ispirati al tema: sei modi diversi di parlare della luna

Darwin… tra le nuvole
un’idea di Luca Boschi, Stefano de Luca, Giulio Giorello
regia Stefano de Luca - scene Marco Rossi - costumi Luisa Spinatelli - luci Claudio De Pace
consulenza musicale e temi originali Marco Mojana
con Clio Cipolletta, Gabriele Falsetta, Andrea Germani, Andrea Luini, Silvia Pernarella
produzione Piccolo Teatro di Milano
Originalissimo omaggio del Piccolo a Charles Darwin nel bicentenario della nascita.
Lo spettacolo è il frutto della collaborazione tra un epistemologo, Giulio Giorello, un professore di Fumetto e Cinema d’animazione, Luca Boschi, e un regista di teatro, Stefano de Luca.
Nella cornice di una scenografia animata da immagini in parte originali, in parte rielaborazioni delle illustrazioni di Darwin, tutte firmate da Boschi, si dipana il viaggio del Beagle, il vascello che in cinque anni avrebbe portato lo scienziato alla scoperta dei luoghi più remoti del mondo: un percorso a tappe in cui ogni nuovo approdo, ogni nuova meta, diventa occasione per illustrare alcuni aspetti del sistema evoluzionistico.
Il racconto prende le mosse dal desiderio di due ragazze dei giorni nostri di intervistare quel tranquillo gentiluomo del Kent che avrebbe promosso in biologia una rivoluzione intellettuale paragonabile a quella iniziata da Copernico in astronomia. Comincia così un viaggio nel tempo attraverso il teatro.

Darwin : lezio nuove

docenti: Pietro Danise, Carmela Esposito, Daniele Lenti. 

Per festeggiare i 200 anni della nascita di Charles Darwin una rappresentazione sulla teoria dell’evoluzione è quasi un passaggio obbligato. Lo spettacolo affronta l’argomento raccontando le tappe più importanti che hanno permesso a Darwin di sviluppare la sua teoria: le sue passioni, il viaggio, la tormentata storia del suo libro più noto, ecc.  Cercando la leggerezza della trama e dell’intreccio. 
Un biglietto di sola andata

Napoli – Palermo. Poi, forse, Palermo – Napoli. Poi la scomparsa di un giovane brillante fisico siciliano, anima acutissima e tormentata.

La tesi fin troppo scontata di un possibile suicidio di Ettore Majorana a confronto con ipotesi inquietanti che hanno sfiorato e mai toccato conferme clamorose. Che il giovane siciliano fosse arrivato a scoperte eclatanti sull’utilizzo della scissione dell’atomo? Che l’ambiente scientifico (ma anche storico-politico dell’epoca) gli avesse generato un totale rifiuto sia del ruolo di protagonista sia di semplice testimone? Che una fuga calcolata nei particolari – come ci si aspetterebbe da Majorana – sia stata la scelta cosciente, il male minore, una volontaria diserzione da quel mondo che stava correndo verso il peggio delle leggi razziali e della seconda guerra mondiale? 

Questi interrogativi solo Majorana potrebbe risolverli, probabilmente con la stessa facilità di calcolo che tutto il mondo scientifico gli riconosceva.

Un’avvincente storia che getta ombre sinistre su un tempo già tormentato e fornisce risposte che – nel loro essere ipotesi – affascinano.

Disappearing Ramanujan 

a cura di Valentina Colorni
drammaturgia: Riccardo Mini
La matematica come forma d'arte, al pari della poesia. Il rapporto tra il giovane genio indiano Srinivasa Ramanujan e il grande accademico inglese Godfrey H. Hardy. Un viaggio nella matematica alla scoperta del suo creativo fascino.

Il lancio del nano - Scienza e filosofia in scena
testo di Armando Massarenti

regia di Claudio Longhi
con Giulia Franzaresi, Ivan Giglio, Lino Guanciale, Stefano Tognarelli
Il lancio del nano” è un testo che si presta ad essere giocato e quindi messo in scena (recitare in inglese si dice anche play, in francese jouer) perché pone il lettore/spettatore di fronte a strade diverse che convergono, si scontrano e ripartono; dei piccoli drammi, o meglio, dilemmi etici e morali, che nascono dall’esigenza di vedere meglio ciò che sta al fondo della nostra natura umana.
E’ proprio dal titolo che inizia il cammino, in questa dolce selva della meditazione; gli attori cominciano a giocare lo sport più strano che ci sia: “Il lancio del nano”. Lo scopo è “lanciare il nano il più lontano possibile. Lenny The Giant, la star di questo sport, è stato lanciato a più di 9 metri, con grande soddisfazione propria e altrui”. Ma si può lanciare un nano senza incorrere in problemi etici e morali e in domande alquanto profonde? Qualcuno si chiede: “E’ uno sport inumano?” e qualcuno risponde: “Ma se il nano è d’accordo?!”.
Ciò che il nano ci insegna, col suo piccolo lume, sono le sue domande.
E la consapevolezza della problematicità delle risposte.

Facciamo luce sulla materia 

uno spettacolo per ragazzi di elementari e medie.

a cura del  Dipartimento di Fisica dell’Università degli Studi di Milano che ha avviato da diversi anni un progetto di Teatro Scientifico per diffondere tra i giovani e i giovanissimi curiosità e interesse per la Fisica.

Il progetto nasce dalla constatazione che le scienze sono percepite dalla maggior parte degli adulti come materie “difficili”, molto distanti dalla vita quotidiana e oggetto di studio da parte di personaggi originali. Purtroppo non fa scandalo che persone di cultura riconosciuta, si facciano vanto della loro ignoranza nel campo della matematica e della fisica. 

E’ nato così il desiderio di promuovere la fisica per farla conoscere e farne apprezzare le meraviglie a partire da una certezza: la fisica è appassionante, è sorprendente, è bellissima.

Non a caso a muovere la ricerca scientifica è la meraviglia della scoperta. I fisici si divertono a studiare, perché capire e scoprire è entusiasmante. La storia delle scoperte scientifiche è fatta di persone che di fronte a un fenomeno fisico si sono incuriosite e non si sono accontentate di una spiegazione parziale. Per fare ricerca bisogna essere anticonformisti e avere il coraggio di proporre spiegazioni fantasiose, fino ad avere la certezza di avere capito, anche se questo vuole dire distruggere sicurezze ormai consolidate.

Per trasmettere tutto questo si è scelto il teatro, un veicolo ideale per lo stupore e l’incanto e un modo per far immedesimare gli spettatori nel lavoro dei fisici. 

E gli attori sono i fisici stessi, che interpretano il loro modo di concepire la fisica la loro creatività e la loro passione.  
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